
Art. 13 Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da sei membri nominati come di seguito indicato: 

a) tre in rappresentanza del Comune di Aci Castello: il Sindaco, o suo delegato, e due nominati secondo la 

normativa vigente in materia; 

b) tre in rappresentanza dell'Università di Catania: il Magnifico Rettore, o suo delegato, e due nominati dal 

Rettore.  

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni ed elegge, nel suo interno, il Presidente. 

Al Consiglio di Amministrazione partecipa, inoltre, senza diritto di voto, il Direttore del Consorzio. 

 

Art. 14 vigenza dei Consiglieri 

L’incarico di consigliere è nominativo. 

L’incarico ha durata triennale salvo i seguenti casi di decadenza: 

- Dimissioni da parte del consigliere; 

- Sopraggiunte cause di decadenza da incarichi pubblici e pubblici uffici ai sensi della vigente 

normativa; 

- Decadenza dall’ufficio, nel caso dei legali rappresentanti. In tale caso la posizione in CdA viene 

assunta automaticamente dal nuovo legale rappresentante. 

- Il Consigliere che si assenta tre volte consecutive, senza giustificato motivo, decade dalla carica. Il 

Regolamento di attuazione dello Statuto regolamenta le relative procedure. 

- In caso di dimissioni o decadenza il consigliere decaduto viene sostituito con altro, nominato con 

medesima procedura. In questo caso il mandato ha termine con il termine naturale di vigenza del 

CdA. 

 

 

 

 

Art. 15 Attribuzioni del Consiglio 

Il Consiglio è l’organo di governo con poteri di indirizzo politico programmatico secondo gli indirizzi generali 

approvati dall’Assemblea. 

Il Consiglio provvede all’amministrazione ordinaria e straordinaria del Consorzio e, per il raggiungimento 

degli scopi sociali, gli sono riconosciute tutte le facoltà che non siano riservate dalla legge o dal presente statuto 

all’Assemblea consortile od alla dirigenza.  

In particolare esso: 

a) esegue le deliberazioni dell’Assemblea; 

b) approva la dotazione organica del personale dell’Area Marina Protetta e le relative variazioni e ne disciplina 

lo stato giuridico ed economico nel rispetto della legislazione vigente in materia; 

c) approva i regolamenti del personale, dei concorsi, di contabilità e quello relativo ai contratti e agli appalti, 

nonché, tutti gli altri regolamenti interni per il buon funzionamento del Consorzio; 

d) Approva il programma annuale di gestione ed il programma triennale inviati al Vigilante Ministero ed 

affida il relativo PEG al Direttore; 

e) delibera sulla partecipazione del Consorzio ad Enti, società ed associazioni; 

f) delibera sulla assunzione di mutui e di prestiti ordinari; 

g) propone agli Enti fondatori eventuali modifiche da apportare allo Statuto; 

h) delibera sulle azioni da promuovere o sostenere in giudizio; 

j) organizza le consultazioni con le Associazioni ambientaliste riconosciute e con le categorie socio-economiche 

interessate all'Area; 



k) promuove presso le Autorità competenti i provvedimenti che si rendono necessari per il perseguimento dei 

fini del Consorzio; 

l) delibera la assunzione del personale e il conferimento di incarichi professionali di consulenza ed assistenza 

che si rendano necessari su proposta del Direttore; 

m) nomina il Direttore, sulla base della normativa vigente per l’assunzione di personale dirigenziale nella PA; 

n) delibera sulla stipulazione di convenzioni di pertinenza del Consorzio; 

o) delibera su tutte le materie non esplicitamente riservate dallo Statuto all'Assemblea, od alla dirigenza ai 

sensi dell’art. 107 EX D.Lvo 267/2000. 

 

Art. 16 Adunanze e deliberazioni del  

Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto dal Presidente, o in sua assenza, dal vice presidente, 

con le modalità previste dal regolamento di attuazione dello Statuto. 

La convocazione, mediante avviso scritto contenente l'indicazione del luogo, giorno e ora dell'adunanza e 

l'elenco delle materie da trattare, deve pervenire ai componenti il Consiglio, almeno cinque giorni prima della 

data della riunione. Nell'avviso può essere fissato il giorno per la seconda convocazione. 

Nei casi di urgenza il Consiglio può essere convocato ventiquattro ore prima dell'adunanza mediante 

telegramma o PEC recante in sintesi gli argomenti da trattare. 

Il Consiglio deve essere convocato entro cinque giorni, qualora lo richiedano per iscritto almeno tre consiglieri. 

Le adunanze sono valide con l'intervento della maggioranza dei suoi componenti. 

Ciascun consigliere ha diritto ad un voto; in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti. 

L'elenco delle delibere del Consiglio d'Amministrazione deve essere trasmesso in copia agli Enti facenti parte 

del Consorzio. 

 


